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PREMESSA 

 

Il presente documento, così come previsto dalla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 e la C.M. 

n°8/2013 consente alle istituzioni scolastiche di progettare la propria offerta formativa in senso 

inclusivo spostando l’attenzione dal concetto di integrazione a quello di inclusione consapevoli che 

l’ambiente scolastico deve offrire pari opportunità a tutti i soggetti. 

Il concetto di "Inclusione" si  applica a tutti gli alunni, come garanzia diffusa e stabile di poter 

partecipare alla comunità scolastica e di raggiungere il massimo possibile in termini di apprendimenti 

e partecipazione sociale. Non a caso il modello diagnostico ICF (International Classification of 

Functioning) dell’OMS, considera la persona nella sua totalità, in una prospettiva bio-psico-sociale 

fondandosi sul profilo di funzionamento e sull’analisi del contesto, infatti, il modello ICF consente di 

individuare i Bisogni Educativi Speciali (BES) dell’alunno prescindendo da preclusive tipizzazioni.  

Se la comunità scolastica prende coscienza dei problemi di ciascuno, diveniamo capaci di costruire 

contesti in cui le persone possano muoversi, relazionarsi, crescere, motivarsi a prescindere da ciò che 

manca loro o da ciò che sanno e che possono imparare. Applicare il principio d’inclusione implica che 

il curricolo va inteso come una ricerca flessibile e personalizzata per ciascun alunno, partendo dalla 

situazione in cui si trova.  

A tale proposito la Legge 53/2003 richiama all’applicazione del principio della personalizzazione dei 

piani di studio che vanno da semplici interventi di recupero, sostegno e integrazione degli 

apprendimenti, fino alla costruzione di una Programmazione Educativa Individualizzata (PEI) o un 

Piano Didattico Personalizzato (PDP). 

Le recenti disposizioni ministeriali (Circolare Ministeriale n. 8 del 6 Marzo 2013 -Nota Ministeriale del 

27 giugno 2013 (PAI)-Nota Ministeriale del 22 Novembre 2013) sostengono e valorizzano il ruolo 

pedagogico e didattico del team docenti e del consiglio di classe nell’individuazione dell’alunno come 

alunno con BES; ai docenti non è richiesto di fare diagnosi, ovviamente, ma di riconoscere una 

situazione di problematicità di cui la scuola deve farsi carico. Essa, quindi, s’impegna a creare un 

ambiente di apprendimento significativo affinché tutti gli alunni possano sentirsi tutelati nel rispetto 

delle singole diversità. 

L’intento del Piano è quello di attivare concrete pratiche educative, organizzare e pianificare tutte le 

azioni necessarie a rimuovere gli ostacoli all’apprendimento, utilizzare metodologie e strategie a 

garanzia del successo formativo di tutti e di ciascuno. 
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Il nostro Istituto, per altro, aderisce dall’A.S. 2012/2013 alla Rete di Scuole “INSIEME PER AIUTARLI” 

per permettere alle fasce più deboli forme di intervento mirate in un sistema integrato di scuole 

aderenti. 

Il Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI) composto dai docenti Morici Maria, Abate Valeria, Adragna 

Nicoletta, Valenti Vita, Oliveri Sabina, Martinez Salvatore, Gagliani Michele, Pellegrino Giovanna, 

Tedesco Rosa e Pizzimenti Rosaria coordinati dal Dirigente Scolastico Barbara Mineo, rivestono 

all’interno della scuola diversi ruoli che risultano funzionali alla progettazione di un Piano 

d’inclusività. Tenuto conto dei punti di forza e di criticità dell’Istituto, ritengono necessaria, oltre ad 

una buona progettazione educativa/didattica, predisporre dispositivi organizzativi e procedure 

innovative che sappiano rispondere ai nuovi bisogni educativi attraverso percorsi flessibili che 

soddisfino le esigenze di tutti gli alunni. 

Per ciò che concerne nello specifico l’a.s. 2021/2022, data la situazione emergenziale determinata 

dal diffondersi dell’epidemia da Coronavirus e la relativa sospensione delle attività didattiche in 

presenza, il Dirigente Scolastico, secondo quanto stabilito dalla Nota Ministeriale del 21 Gennaio 

2022 “attività didattica in presenza-misure per alunni con disabilità e bisogni educativi speciali nelle 

classi in DAD/DDI” nonché nel regolamento per la DDI approvato dal Consiglio di Istituto con Delibera 

n° 75 del 17/09/2020, modificato con Delibera n° 80 del 27/11/2020 e con Delibera n° 29 del 

29/10/2021 ha garantito, per gli alunni diversamente abili e per gli alunni in situazione di svantaggio, 

dopo un confronto con la famiglia degli stessi, la possibilità di lavorare in presenza,  

 

In particolare, durante le attività svoltesi in modalità DDI  i docenti per il sostegno:  

- sono intervenuti durante le lezioni a distanza per la classe, offrendo precisazioni e mediazioni 

per gli alunni con disabilità;  

- hanno svolto videolezioni personalizzate per i singoli alunni, per supportarli nel 

raggiungimento degli obiettivi previsti dal proprio Piano Educativo Individualizzato; 

- come i colleghi curricolari, hanno utilizzato, oltre al registro elettronico per indicare 

quotidianamente gli argomenti svolti ed i compiti assegnati, le Classroom appositamente 

predisposte ed utilizzato gli applicativi della GSuite ad integrazione e supporto delle lezioni in 

sincrono ed in asincrono; 
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- durante o al termine delle videolezioni con tutta la classe, i docenti hanno promosso il dialogo 

tra gli alunni con BES e i loro compagni, poiché la DDI coinvolge tanti aspetti della relazione 

educativa, non solo i contenuti, ma anche le modalità di comunicazione e di interazione. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

La Scuola italiana è stata segnata da alcune leggi per favorire l’inclusione che meritano di essere 

ricordate:  

▪ Legge n. 517/1977: integrazione alunni disabili.  

▪ Legge n. 104/1992: Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate;  

▪ Linee guida per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità, 2009.  

▪ Legge 170/2010: Nuove norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA).  

▪ D.M. 5669 12/ 07/ 2011: Linee guida per il diritto allo studio di alunni e studenti DSA  

▪ *D.M.27/12/2012: Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica.  

▪ C.M. 8 del 6/03/2013: Indicazioni operative del D.M. 27/12/2012.  

▪ C.M. del 27/06/2013: Piano Annuale per l'Inclusività (PAI).  

▪ C.M. 26/08/2013: Misure di accompagnamento delle Indicazioni nazionali per il curricolo nel 

primo ciclo.  

▪ C.M. 4233 del 19/02/2014: Trasmissione delle linee guida per l'integrazione degli alunni 

stranieri che riunisce le indicazioni normative degli anni precedenti 

▪ D. L.vo n. 62 L. 107/2015: Valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed 

esami di Stato.  

▪ D. L.vo n. 66 L.107/2017: Inclusione scolastica degli studenti con disabilità. 

▪ D. L.vo n. 96/2019: Disposizioni integrative e correttive al D. L.vo del 13 aprile 2017 n. 66 

recante: “Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità a 

norma dell’art. 1. commi 180 e 181 lettera C della legge del 13 luglio 2015, n. 107”. (Si rimane 

in attesa dell’emanazione dei decreti attuativi). 
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▪ decreto interministeriale n° 182 del 29-12-2020 Adozione del modello nazionale di piano 

educativo individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle 

misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 66 

▪ sentenza n° 9795/21  con la quale viene annullato il D.I. n°182/2020 concernente i nuovi 

modelli dei PEI 

▪  Nota prot. n° 2044 contenente “Indicazioni operative perla redazione del PEI per l’a.s. 2021-

2022”. 

▪ Sentenza n° 3196/22 del  Consiglio di Stato  con la quale si è  pronunciato definitivamente 

sulla liceità del decreto interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182, concernente il modello 

nazionale di PEI e le linee guida. 

 

 
 

 
 

PIANO D’INTERVENTO 

Il nostro Istituto, nel rispetto della normativa vigente, intende far fronte alla complessità e 

all’eterogeneità delle classi con l’utilizzo quotidiano di una didattica inclusiva per fornire a tutti gli 

alunni, in particolare agli alunni con bisogni educativi speciali, le risposte di cui hanno bisogno.  

https://www.aipd.it/site/wp-content/uploads/2021/09/m_pi.AOODGSIP.REGISTRO-UFFICIALEU.0002044.17-09-2021.pdf
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza/?nodeRef=&schema=cds&nrg=202109348&nomeFile=202203196_11.html&subDir=Provvedimenti
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Il piano d'inclusione è parte integrante del PTOF d'Istituto e si propone di condividere e di informare 

sulle risorse presenti, sui processi di apprendimento individualizzati e personalizzati, sulle 

metodologie e strategie utilizzate a garanzia del successo formativo di tutti. 

 

 

RISORSE PRESENTI 

 

● Dirigente scolastico 

● Funzioni Strumentali d’Istituto  

● GLI (Gruppo di lavoro per l’inclusione a livello di Istituto) 

● GLO (Gruppo di lavoro operativo sul singolo allievo) 

● Insegnanti di sostegno 

● Insegnanti curricolari 

● Sportello di ascolto 

● Personale ATA 

● Assistenti Igienico Personali 

● Assistenti all’autonomia personale e alla comunicazione 

● Figure professionali (operatori ASP, AIAS, AUXILIM, etc.) 

 

 

STRATEGIE DIDATTICHE ATTUATE 

 

Interventi di didattica inclusiva: 

 

● esperienze di apprendimento cooperativo 

● lavoro di gruppo o a coppie 

● esperienze di peer tutoring 

● attività di laboratorio 

● utilizzo di attrezzature informatiche 

● utilizzo di software e sussidi specifici 

 

    Interventi di didattica individualizzata: 
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●  attività di recupero individuale 

●  attività di recupero in piccoli gruppi 

 

    Interventi di didattica personalizzata: 

 

● P.E.I. (Programmazione Educativa Individualizzata) 

● P.D.P. (Piano didattico personalizzato) 

 

 

 FINALITÀ’ 

 

• Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confronti dei nuovi studenti e delle loro famiglie, 

del nuovo personale scolastico.  

• Definire e condivise le buone pratiche tra scuola e famiglia.  

• Sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il percorso di 

studi.  

• Favorire il successo scolastico e formativo e prevenire blocchi nell'apprendimento di questi 

studenti, agevolandone la piena inclusione sociale. 

• Adottare piani di formazione che prevedano l'utilizzo di metodologie didattiche creative. 

• Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed enti 

territoriali coinvolti (comune, Asp, provincia, regione, enti di formazione, ...).  

• Definire buone pratiche comuni all' interno dell'Istituto.  

• Delineare prassi condivise di carattere: amministrativo e burocratico (documentazione necessaria); 

comunicativo e relazionale (prima conoscenza); educativo–didattica (assegnazione, accoglienza, 

coinvolgimento del consiglio di classe). 
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Piano Annuale per l’Inclusione 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: 108 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 55 

⮚ minorati vista - 

⮚ minorati udito - 

⮚ Psicofisici 55 

2. disturbi evolutivi specifici  

⮚ DSA 40 

⮚ ADHD/DOP 1 

⮚ Borderline cognitivo 1 

⮚ Altro D.S.L. - 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

⮚ Socio-economico  

⮚ Linguistico-culturale 5 

⮚ Disagio comportamentale/relazionale 2 

⮚ Altro (profitto) 4 

Totali 108 

% su popolazione scolastica 13,48 

N° PEI redatti dai GLO  55 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 40 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  3 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

no 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

no 

Funzioni strumentali / coordinamento  Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Sì  

Docenti tutor/mentor  Si 

Altro: Supporto psicologico Sì 

Altro: Sportello di ascolto Si 

Altro: Laboratorio strumenti 

compensativi 

No 
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

            Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni No 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Sì 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante 

Sì 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

Si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su disagio 
e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Rapporti con CTS / CTI Si 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole Sì 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche/gestione della classe 

Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
Sì 

Didattica interculturale / italiano L2 Si 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva 

(compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Sì 
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Progetti di formazione su specifiche disabilità 
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 

sensoriali…) 

Sì 

Altro:   

 
 

 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 
   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti; 
  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   X  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti   X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 
dei progetti di inclusione 

   X  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

   X  

Altro: 
 

     

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa 

cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

Dirigente Scolastico: Promuove iniziative finalizzate all’inclusione; esplicita criteri e 

procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti; presiede i gruppi di 

lavoro e promuove azioni di sostegno per rispondere ai bisogni e alle diversità di tutti gli 

alunni; ad inizio dell’anno scolastico, sulla base della documentazione presente agli atti, 

definisce, con proprio decreto, la configurazione del GLO. 

 

 

Funzioni Strumentali BES  per la scuola Primaria e per la Secondaria di primo 

grado e  Referente inclusione Infanzia collaborano con il Dirigente Scolastico e con 

il personale della scuola per svolgere azioni di accoglienza e coordinamento delle attività 

previste per gli alunni con BES secondo la recente normativa; consegnano la 

documentazione al Consiglio di Classe e/o team docenti; fanno azione di supporto ai 

docenti per la compilazione del PEI e del  PDP fornendo la modulistica; coordinano la 

stesura del PI; formulano azioni di formazione per il personale scolastico e progetti in 

base ai bisogni educativi emersi nell’Istituto; propongono materiali inerenti le metodologie 

e le strategie didattiche; curano i rapporti interistituzionali e di partecipazione al gruppo 

CTS provinciale.  

Predispongono e richiedono, di concerto con la D.S., la convocazione dei Gruppi di lavoro; 

propongono materiali inerenti le metodologie e le strategie didattiche atte a facilitare il 

processo di inclusione degli alunni. 

 

 

Docenti curricolari: rilevano situazioni di disagio all’interno delle classi, si confrontano 

con le funzioni strumentali e condividono interventi specifici. 

 

Docenti di sostegno: partecipano alla programmazione educativo-didattica; supportano 

il consiglio di classe/team dei docenti nell’assunzione di strategie, tecniche metodologiche 

per una didattica inclusiva. Coordinano la stesura del PEI e del PED. 

 

Personale ATA: collabora con tutte le figure coinvolte nel processo di inclusione e 

osserva gli aspetti non formali e comportamentali degli alunni. 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
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Operatori ASP: All’inizio di ogni anno scolastico gli operatori dell’ASP concordano con 

l’istituto un calendario di incontri per i GLHO degli alunni in difficoltà onde definire un 

percorso d’intervento condiviso (insegnanti, operatori e genitori). 

 

Collegio dei Docenti: su proposta del GLI delibera il PAI (mese di giugno); 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

Si prevede, compatibilmente con le risorse finanziarie, di fornire ai docenti curricolari e ai 

docenti di sostegno corsi di formazione interna e/o esterna sui temi riguardanti la 

pedagogia inclusiva, su metodologie didattiche, sulle nuove tecnologie dell’inclusione, di 

D.a.D. e su attività di ricerca azione, nonché sulla conoscenza dell’ICF (Strumento di 

classificazione, elaborato nel 2001 dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, che analizza 

e descrive la disabilità come esperienza umana che tutti possono sperimentare). 

Con la Scuola Capofila “Nosengo” di Petrosino si attiveranno azioni congiunte di 

formazione. 

 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

 

La valutazione riferita all’attività scolastica degli alunni con bisogni educativi speciali deve 

accompagnare tutto il processo formativo e fornire informazioni relative a conoscenze e 

abilità, alla disponibilità ad apprendere, alla maturazione del senso di sé di ogni alunno e 

allo sviluppo delle potenzialità.  

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti 

terranno conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificheranno 

quanto gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. 

Relativamente ai percorsi personalizzati, i Consigli di Classe/team dei docenti, 

concorderanno le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti e 

competenze, individuando modalità di verifica dei risultati raggiunti prevedendo anche 

prove assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune che verranno documentate. 

 

Le modalità di valutazione degli alunni faranno riferimento a:  

a) principi della valutazione inclusiva:  

■ tutte le procedure di valutazione sono usate per promuovere l’apprendimento di tutti gli 

alunni;  

■ tutti gli alunni partecipano a pieno titolo a tutte le procedure di valutazione;  

■ tutte le procedure di valutazione hanno lo scopo di valorizzare la differenza attraverso 

l’identificazione e la valutazione dei processi e dei miglioramenti dell’apprendimento;  

■ le procedure di valutazione sono coerenti e coordinate nella prospettiva dell’obiettivo di 

potenziare l’apprendimento e l’insegnamento;  
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■ la valutazione inclusiva ha l’obiettivo esplicito di evitare quanto più possibile 

l’etichettatura concentrando l’attenzione sulle pratiche dell’apprendimento e 

dell’insegnamento che promuovono la piena inclusione nelle classi comuni. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

 

Affinché il progetto vada a buon fine, l’organizzazione Scuola deve predisporre un piano 

attuativo nel quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, 

ognuno con competenze e ruoli ben definiti: 

 

● Dirigente scolastico 

● Gruppo di coordinamento (GLI) 

● Gruppo di Lavoro Operativo (GLO) 

● Docenti curriculari e docenti di sostegno 

 

Il Dirigente Scolastico partecipa alle riunioni del Gruppo H, è messo al corrente dal 

referente del sostegno/funzione strumentale del percorso scolastico di ogni allievo con 

BES ed è interpellato direttamente nel caso si presentino particolari difficoltà 

nell’attuazione dei progetti. Fornisce al Collegio dei Docenti informazioni riguardo agli 

alunni in entrata ed è attivo nel favorire contatti e passaggio di informazioni tra le scuole 

e tra Scuola e territorio. 

●  

● Il GLI all’inizio dell’anno considera la rilevazione degli alunni con BES presenti nell’istituto 

emersi dai Consigli di Classe e Intersezione; propone o condivide al Collegio dei Docenti 

gli obiettivi da perseguire e le attività progettuali; revisiona il PI. 

 

Il GLO, secondo quanto stabilito dall’art. 3 del decreto interministeriale n° 182 del 

29/12/2020, è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe e 

presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato.  

Partecipano al GLO i genitori dell’alunno con disabilità o chi ne esercita la responsabilità 

genitoriale, le figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scolastica, 

che interagiscono con la classe e con l’alunno con disabilità nonché, ai fini del necessario 

supporto, l’unità di valutazione multidisciplinare. 

L'UMV dell'ASL di residenza dell'alunno o dell'ASL nel cui distretto si trova la scuola, 

partecipa a pieno titolo ai lavori del GLO tramite un rappresentante designato dal Direttore 

sanitario della stessa.  



18 

 

    
 

 

Il Dirigente scolastico può autorizzare, ove richiesto, la partecipazione di non più di un 

esperto indicato dalla famiglia. La suddetta partecipazione ha valore consultivo e non 

decisionale. 

Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del GLO anche altri specialisti che 

operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, psico-pedagogici e di 

orientamento, oltre che i collaboratori scolastici che coadiuvano nell’assistenza di base. 

Il GLO elabora e approva il PEI tenendo in massima considerazione ogni apporto fornito 

da coloro che, in base al presente articolo, sono ammessi alla partecipazione ai suoi lavori, 

motivando le decisioni adottate in particolare quando esse si discostano dalle proposte 

formulate dai soggetti partecipanti.   

 

Secondo quanto stabilito dall’art. 4 del decreto interministeriale n° 182 del 29/12/2020,  

Il GLO si riunisce entro il 30 di giugno per la redazione del PEI provvisorio ed   entro il 31 

di ottobre per l’approvazione e la sottoscrizione del PEI definitivo. 

Il GLO si riunisce: 

-  almeno una volta, da novembre ad aprile, per annotare le revisioni ed effettuare 

le relative verifiche intermedie. 

-  ogni anno, entro il 30 di giugno, per la verifica finale e per formulare le proposte 

relative al fabbisogno di risorse professionali e per l’assistenza per l’anno 

successivo.  

Il GLO è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano 

espresso la propria rappresentanza.  

Le riunioni del GLO si svolgono, salvo motivata necessità, in orario scolastico, in ore non 

coincidenti con l’orario di lezione.  Le riunioni del GLO possono svolgersi anche a distanza, 

in modalità telematica sincrona.  

Il GLO, nella composizione di cui all’articolo3, comma 8 del presente Decreto è convocato 

dal Dirigente scolastico o da suo delegato, con un congruo preavviso al fine di favorire la 

più ampia partecipazione.  

 Nel corso di ciascuna riunione è redatto apposito verbale, firmato da chi la presiede e da 

un segretario verbalizzante, di volta in volta individuato tra i presenti.  

 I membri del GLO hanno accesso al PEI discusso e approvato, nonché ai verbali.  

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 

rapporto ai diversi servizi esistenti 

Con gli esperti dell’ASP si organizzano incontri periodici, collaborando alle iniziative 

educative e di integrazione predisposte nel Piano di Inclusione. Avranno modo di verificare 

il livello e la qualità dell’integrazione nelle classi dell’Istituto, danno consigli nella stesura 

degli obiettivi individualizzati del PEI e del PDP oltre alla collaborazione per 

l’aggiornamento e la stesura del PDF. 
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Coinvolgimento CTI, CTS. 

Accoglienza e integrazione alunni stranieri: per quanto riguarda l’inserimento di 

bambini e ragazzi di altra nazionalità all’interno delle classi nel nostro Istituto, si fa 

riferimento al “Regolamento per gli alunni stranieri” approvato dal Collegio dei Docenti 

nella seduta del 25/01/2017 e nella seduta del Consiglio d’Istituto del 27/01/2017 con 

delibera n° 2. 

Protocollo accoglienza alunni BES approvato dal Collegio dei Docenti nella seduta del 

29/10/2021 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 

decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 

Il raccordo scuola-famiglia è essenziale per il confronto, il coordinamento e 

l’armonizzazione dei rispettivi interventi, diversi per competenza e specificità, ma 

ugualmente importanti in quanto corresponsabili dello sviluppo e del processo di 

integrazione e di inclusione.  

La scuola programma, a tal fine, incontri con i genitori e gli operatori sanitari per 

promuovere confronti utili alla realizzazione del P.D.F. e del P.E.I. e per valutare di volta 

in volta gli eventuali traguardi raggiunti, nonché affrontare e cercare soluzioni possibili 

rispetto a qualsiasi problema riscontrato.  

Si considera fondamentale quindi, una costante e continua interazione scuola-famiglia 

perché il dialogo e la conseguente condivisione di aspettative, esperienze ed “emozioni” 

vissute, sono parti integranti e indispensabili per la realizzazione di un progetto ed un 

percorso comune dove l’alunno venga percepito nella sua globalità.  

 

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli 

interventi inclusivi attraverso:  

 

● la condivisione delle scelte effettuate  

● la partecipazione al GLO 

● un focus group per individuare bisogni e aspettative  

● l'attivazione di uno sportello ascolto famiglie/alunni  

● il coinvolgimento nella redazione dei PDP 

 

Conditio sine qua non ai fini della riuscita di un’azione educativo-formativa in un’ottica 

inclusiva è la condivisione della corresponsabilità educativa tra Scuola e Famiglia.  
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi 

 

In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni 

educativi speciali, viene elaborato un PDP o un PEI nel caso di alunni con disabilità.  

Nel PDP vengono individuati gli obiettivi d’apprendimento personalizzati, le metodologie, 

le strategie, gli strumenti compensativi e le misure dispensative nonché le attività 

educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà 

socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.  

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

- rispondere ai bisogni individuali  

- monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni educative 

- valutare l'intero percorso  

- favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità. 

 

PREVENZIONE: identificazione precoce di possibili difficoltà che può presentare l’alunno. 

In tal senso il nostro Istituto prevede per gli alunni della Scuola dell’Infanzia delle 

osservazioni oggettive (IPDA) che identificano precocemente eventuali difficoltà. 

 

STRATEGIE DIDATTICHE ATTUATE: 

✔ Interventi di didattica inclusiva (esperienze di apprendimento cooperativo, lavori di 

gruppo e/o a coppie, a classi aperte, attività di laboratorio, utilizzo di attrezzature 

informatiche, utilizzo di software e sussidi specifici…) 

✔ Interventi di didattica individualizzata (attività di recupero individuale, a piccoli 

gruppi…) 

✔ Interventi di didattica personalizzata (PEI, PDF, PDP) 

✔ Progetti speciali  

 

Da diversi anni nel nostro Istituto si svolgono progetti orientati allo sviluppo di un curricolo 

attento alle diversità. Vista la rilevanza educativo-formativa dei progetti finora realizzati si 

ritiene che questi possano attuarsi anche il successivo anno scolastico. 

 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

L’Istituto ha già una consolidata tradizione nell’accoglienza di alunni diversamente abili e, 

da alcuni anni, nell’accoglienza di alunni con DSA. Si intende sfruttare tali esperienze per 

favorire l’inclusività, grazie anche all’incremento di personale specializzato nel settore. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 

 

Implementare l’utilizzo della LIM che è uno strumento in grado di integrare vecchi e nuovi 

linguaggi: quelli della scuola e quelli della società multimediale. Sarà valorizzato l’uso dei 

software in relazione agli obiettivi didattici che si vogliono raggiungere per favorire 

l’interazione e la partecipazione di tutti gli alunni. 

L’utilizzo dei laboratori presenti nella scuola servirà a creare un contesto di apprendimento 

personalizzato che sa trasformare, ottimizzandole, anche le situazioni di potenziale 

difficoltà. 

Valorizzare le competenze specifiche di ogni docente.  

Risorse materiali: laboratori (arte, musica, lab. Teatrale, ludico-manuale: ceramica e 

sensoriale), palestre, biblioteche, attrezzature informatiche e software didattici. 

Risorse umane: psicologi, pedagogisti, educatori, animatori, assistenti igienico-sanitari, 

ASACOM e docenti specializzati in attività ludico-formative-laboratoriali-relazionali. 

 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

 

Nel protocollo di accoglienza per gli alunni con BES:  

⮚ Per le famiglie che vogliono conoscere l’offerta formativa dell’Istituto è prevista la 

possibilità di usufruire di un servizio di informazione posto in essere dalle Funzioni 

Strumentali BES; 

⮚ Formalizzata l’iscrizione, il referente BES, dell’ordine di scuola di riferimento, 

incontra i docenti dell’istituto di provenienza dell’alunno ed i suoi genitori per 

formulare progetti per l’integrazione e, a seguito della verifica della 

documentazione pervenuta, procede all’attivazione di risposte di tipo organizzativo 

per accogliere l’alunno stesso (richiesta AEC, assistenza di base, trasporto, 

strumenti e ausili informatici ecc…) e predispone, all’inizio dell’attività scolastica, 

tutte le attività volte ad accogliere l’alunno; 

⮚ Il referente informa il Consiglio di classe sulle problematiche relative all’alunno, 

incontra, se necessario, i genitori sin dall’inizio dell’anno scolastico, prende contatti 

con gli specialisti della ASP, collabora con gli insegnanti curricolari al fine di creare 

un clima di collaborazione e di inclusione. 

 

Notevole importanza viene data all’inserimento degli alunni nell’Istituto attraverso progetti 

di accoglienza e continuità.  



22 

 

    
 

 

Si realizzano protocolli che prevedono attività e giornate di scuola aperta (per genitori e 

alunni) con visite guidate per gli utenti delle scuole di ordine precedente presso quelle di 

ordine successivo, uscite didattiche a tema di accoglienza e inclusione. 

Per gli alunni con disabilità è previsto un protocollo di accoglienza chiamato “Progetto 

ponte” realizzato tra i diversi ordini di scuola dell’Istituto per favorire nel miglior modo il 

loro inserimento. 

Esso viene realizzato nell’anno immediatamente precedente il passaggio di scuola 

(secondo quadrimestre) e secondo necessità nei primi mesi di frequenza dell’alunno nella 

nuova scuola. 

Ogni anno la Commissione Formazione Classi provvede all’ inserimento di alunni BES nelle 

classi più adatte, secondo criteri ispirati ad equità e tutela di pari diritti di tutti e di ciascuno 

studente. 

Per l’Istituto, fondamentale risulta essere l’orientamento inteso come processo funzionale 

a dotare i propri studenti di didattiche inclusive che rispondano ai reali bisogni di tutti e 

di ciascuno, nell’ottica di un Progetto di Vita. 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 08 GIUGNO 2022 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data   29/06/2022 

Allegati:  
All. 1 Modello Piano Didattico Personalizzato Scuola dell’Infanzia (P.D.P.) 

All. 2 Modello Piano Didattico Personalizzato (P.D.P.) 

All. 3 Modello Piano Educativo Individualizzato per la Scuola dell’infanzia  

All. 4 Modello Piano Educativo Individualizzato per la Scuola Primaria 

All. 5 Modello Piano Educativo Individualizzato per la scuola Secondaria di Primo Grado 
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Allegato 1 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO AD INDIRIZZO MUSICALE “GIOVANNI 

XXIII” 
Via M. Gabriele Asaro - 91027 PACECO (TP) 

 0923/881297 - C.F.: 80005560810 - C.M.:TPIC83300L 

E-MAIL: tpic83300l@istruzione.it P.E.C.: tpic83300l@pec.istruzione.it 
Sito Web: www.icpaceco.edu.it 

 

 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Per allievi con altri Bisogni Educativi Speciali 

(BES-Dir. Min.27/12/2012; C.M. n. 8 del 6/03/2013) 

 
 
 
 

Scuola dell'Infanzia 
 
 
 
 

 

NOME E COGNOME DELL’AULUNNO………………………………………………………. 

LUOGO E DATA DI NASCITA………………………………………. 

PLESSO…………………………………………SEZ…………………………………………… 

ANNO DI FREQUENZA…………………………………………………………………. 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Anno Scolastico 2021/2022 

mailto:tpic83300l@istruzione.it
mailto:tpic83300l@pec.istruzione.it
http://www.icpaceco.edu.it/
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INDICATORI GLOBALI DI CRITICITA’ 

 

CONDIZIONI FISICHE SI NO 

 
 

▪ Malattie episodiche o croniche 

 
(se Si, specificare quali) 

 

 
......................................................................................................................................................... 

 

 
▪ Fragilità 

 
▪ Situazioni cromosomiche 

 
▪ Affaticabilità 

 
▪ Presenza di certificazioni 

 
▪ Altro 
......................................................................................................................................................... 

 
 

TIPO DI FREQUENZA (regolare, saltuaria, altro):…………………………………………… 
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INDICATORI ESECUTIVI IN AMBITO SCOLASTICO 

 

▪ L’alunno è poco produttivo 

▪ Ha difficoltà nell’esecuzione del disegno 

▪ L’impugnatura dello strumento grafico non è adeguata 

▪ Non rispetta i margini della coloratura 

▪ Ha difficoltà nella coordinazione oculo- 

manuale 

▪ Ha difficoltà di linguaggio 

▪ Ha scarsa consapevolezza fonologica 

▪ Ha scarsa coordinazione motoria 

▪ Ha difficoltà nell’orientamento spazio-temporale 

▪ Ha difficoltà attentive 

 
SI NO 
 

 

  
 

  
 

  
 
 

 

  
 

  
 

  
 

  
 

  

 
 

AREA RELAZIONALE SI NO  

▪ Difficoltà di autocontrollo 

 

 

 

 
 

▪ Problemi comportamentali    

▪ Problemi emozionali 
 

 

 

 
 

▪ Scarsa autostima 
 

 

 

 
 

▪ Scarsa motivazione e curiosità    

▪ Difficoltà nella relazione fra compagni 
 

 

 

 
 

▪ Difficoltà nella relazione con gli insegnanti 
 

 

 

 
 

▪ Difficoltà nella relazione con gli adulti 
 

 

 

 
 

▪ Atteggiamento oppositivo 
 

 

 

 
 

▪ Stato emotivo con cui affronta la scuola sereno ansioso rifiuto 

 
 

 

CONTESTO FAMILIARE SI NO 

▪ Alunno straniero 

▪ Cultura diversa 

▪ Disagio familiare 

▪ Difficoltà sociali 
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PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO 
 

▪ Attività scolastiche preferite: .............................................................................................................. 

........................................................................................................................................................................ 

▪ Interessi: 
........................................................................................................................................... 
▪ Attività in cui riesce meglio: 
............................................................................................................................. ............... 

 
▪ Attività extrascolastiche: 
............................................................................................................................................ 

 
............................................................................................................................. ............... 

▪ Persone significative e punti di riferimento: 
 

- nella scuola: ..................................................................................................................... 

- nella famiglia: ................................................................................................................... 

- nell’extrascuola: ............................................................................................................... 



27 

 

    
 

 

I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI MANIFESTATI DALL’ALUNNO/A 

NELL’AMBIENTE SCOLASTICO SONO RELATIVI A: 

*LEGENDA: 0 nessuna, 1 lieve, 2 media, 3 grave 

 

 
AREA 

 

 

 
AUTONOMIA PERSONALE: 

 
0 

 
1 

 
2 

 
3 

 

A
U

T
O

N
O

M
IA

 ▪ controllare gli sfinteri     

▪ curare l’igiene del proprio corpo 
    

▪ vestirsi da solo, 
    

▪ mangiare da solo 
    

 

R
E

L
A

Z
IO

N
A

L
E

/A
F

F
E

T
T

IV
O

 

 
SOCIALIZZAZIONE: 

    

▪ superare isolamento     

▪ aggressività 
    

▪ possedere autocontrollo in situazioni 
emotive 

    

▪ rivolgersi ad insegnanti e compagni 
    

▪ condividere il materiale 
    

▪ essere di aiuto e saper chiedere aiuto     

▪ acquisire regole di comportamento 
    

 

S
E

N
S

O
R

IA
L

E
 

 

CAPACITA’ PERCETTIVE: 
    

▪ discriminare a livello uditivo     

▪ discriminare a livello visivo 
    

▪ discriminare a livello tattile 
    

▪ discriminare a livello olfattivo 
    

  ▪ discriminare a livello gustativo      
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 AREA 

 
SCHEMA CORPOREO: 

0 1 2 3 
 

 

 

P
R

A
S

S
IC

A
/M

O
T

O
R

IO
 

▪ muoversi nell’ambiente 
     

▪ muoversi insieme agli altri 
     

▪ conoscere lo schema corporeo 
     

▪ mangiare da solo 
     

 
MOTRICITA’ FINE: 

     

▪ coordinare occhio-mano 
     

▪ utilizzare e manipolare oggetti (infilando, 

avvitando, svitando, impugnando..) 

     

CONTROLLO DEL CAMPO GRAFICO: 
     

▪ coordinare i movimenti della mano per 

tracciare segni, simboli, forme dentro 

spazi definiti.. 

     

 

 

C
O

M
U

N
IC

A
Z

IO
N

E
/L

IN
G

U
A

G

G
IO

 

COMUNICAZIONE NON VERBALE: 
     

▪ riconoscere, interpretare e produrre 

messaggi sonori, visivi e gestuali 
     

▪ rappresentare con immagini situazioni      

CONSAPEVOLEZZA FONOLOGICA:      

▪ riconoscimento di filastrocche      

▪ segmentazione sillabica (classificazione 

delle parole per lunghezza) 

     

▪ identificazione fonema iniziale 
     

▪ delezione del fonema iniziale 
     

▪ discriminazione di parole fonemicamente 
simili 
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AREA  
COMUNICAZIONE VERBALE: 

0 1 2 3 
 

▪ comprendere il linguaggio verbale     

▪ produrre oralmente 
    

 

C
O

G
N

IT
IV

A
 

CAPACITA’ DI ATTENZIONE E 

MEMORIA: 

    

▪ ascoltare 
    

▪ concentrarsi     

▪ osservare     

▪ ripetere     

▪ ricordare     

▪ portare a termine senza interruzione 

un compito 

    

ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE 

NELLO SPAZIO: 

    

▪ individuare relazioni topologiche     

▪ lateralizzazione     

▪ analizzare funzioni di ambienti     

ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE 

NEL TEMPO: 

    

▪ individuare e riconoscere successione 
    

▪ individuare e riconoscere ciclicità     

▪ individuare e riconoscere trasformazioni     

▪ individuare e riconoscere cambiamenti     

CAPACITA’ LOGICHE: 

▪ analizzare colori e forme 

    

▪ operare classificazioni 
    

▪ operare intersezioni 
    

▪ operare relazioni 
    

▪ operare seriazioni     

▪ utilizzare il legame sequenziale 

causa/effetto 
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AREA DI INTERVENTO SCOLASTICO 
barrare la casella delle voci interessate 

STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

o Creare un clima di apprendimento favorevole all’ emotività dell’alunno 
o Promuovere l’utilizzo di mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, pc, 

video) 
o Controllo sistematico della comprensione delle consegne 

o Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale 
o Gratificare e incoraggiare i successi 
o Dividere gli obiettivi in sotto-obiettivi 
o Adeguare i tempi di esecuzione 

o Attività di piccolo gruppo 

o Cooperative learning (apprendimento a forte mediazione sociale) 
o Peer tutoring (affiancamento ad un compagno tutor) 
o Uso del PC o di altro device in classe 

 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 

o Strutturare i momenti della giornata scolastica che possono rivelarsi critici 
o (entrata, uscita, spostamenti, momenti ricreativi, mensa, palestra...) 

o Definire regole sociali di convivenza con forme di rinforzo e di controllo 

o Definire compiti da assegnare ad alcuni alunni 
o Organizzare periodiche turnazioni 
o Modificare la disposizione dei banchi in base al tipo di attività in programma 

 

VERIFICA 

 
o Osservazione diretta 
o Verifiche sistematiche in itinere 
o Verifiche informali di gruppo 
o Uso di griglie 
o Altro 

 

VALUTAZIONE 
La valutazione terrà conto di: 

▪ tempi aggiuntivi 
▪ riduzione quantitativa 
▪ forme di semplificazione e facilitazione 
▪ uso di mediatori 
▪ valorizzazione del contenuto 



 

    
 

1 

 

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel 

presente PDP per il successo formativo dell'alunno. 
 

 

Paceco lì……………………….. 
 

EQUIPE DOCENTI DI SEZIONE: GENITORI: 
(o di chi ne fa le veci) 

 
 

IL REFERENTE per I’INCLUSIONE 
 

  _ 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(Prof.ssa Barbara Mineo) 

 

  _ 
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ISTITUTO COMPRENSIVO AD INDIRIZZO MUSICALE “GIOVANNI XXIII” 
Via M. Gabriele Asaro - 91027 PACECO (TP) 
🕿 0923/881297 C.F.: 80005560810 - C.M.:TPIC83300L  

E-MAIL: tpic83300l@istruzione.it  P.E.C.: tpic83300l@pec.istruzione.it 
Sito Web: www.icpaceco.edu.it 

 

Allegato 2 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

ALUNNO __________________________ 

CLASSE ___________________________ 

PLESS0 ___________________________ 

 

A.S.  2021/2022 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La compilazione del PDP è effettuata dopo un periodo di osservazione dell’allievo, entro il primo 
trimestre. Il PDP viene deliberato dal Consiglio di classe/Team, firmato dal Dirigente Scolastico, dai 
docenti e dalla famiglia. 

 

P.D.P. 

(PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO) 

PER ALUNNI CON B.E.S. 

 

 
Per alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA-Legge 170/2010) 

Per alunni con altri Bisogni Educativi Speciali (BES-Dir. Min. 27/12/2012; 

 C.M. n. 8 del  6/03/2013) 

 

 

mailto:tpic83300l@istruzione.it
mailto:tpic83300l@pec.istruzione.it
http://www.icpaceco.edu.it/
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SEZIONE A (comune a tutti gli alunni con DSA, Disturbi evolutivi 

specifici e altri BES) 

Dati Anagrafici e Informazioni Essenziali di Presentazione dell’Allievo 
 

 
 

DATI ANAGRAFICI 

Nome e Cognome 
 

Luogo e data di nascita 
 

Classe /Sezione 
 

Insegnante/Coordinatore di classe 
 

Eventuali ripetenze 
 

Composizione nucleo familiare 
 

Indirizzo 
 

Telefono 
 

 

DATI CLINICI (in caso di valutazione neuropsichiatrica) 

Sintesi della valutazione 

neuropsichiatrica 

 

 

Data della valutazione  

Centro Pubblico/Struttura 

abilitata/Specialistica che ha 

rilasciato la valutazione 
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SEZIONE B –  PARTE I (solo per alunni con DSA e Disturbi Evolutivi 

Specifici) Descrizione delle abilità e dei comportamenti 
 

DIAGNOSI SPECIALISTICA 
(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 
(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

LETTURA LETTURA 

 

 

 

 

VELOCITÀ 

▯ Molto lenta 
▯ Lenta 
▯ Scorrevole 

 

 
CORRETTEZZA 

▯ Adeguata 
▯ Non adeguata (ad esempio 

confonde/inverte/sostituisce omette   
lettere o sillabe) 

 

 

 COMPRENSIONE 

▯ Scarsa 
▯ Essenziale 
▯ Globale 
▯ Completa-analitica 

SCRITTURA SCRITTURA 

 

SOTTO 
DETTATURA 
 

▯ Corretta 
▯  Poco corretta 

▯  Scorretta 

 TIPOLOGIA ERRORI 

▯ Fonologici 
▯ Non fonologici 

▯ Fonetici 

 

PRODUZIONE 
AUTONOMA 
 

ADERENZA CONSEGNA 

▯ Spe
sso 

▯ Ta
lvolta 

▯ Mai 

CORRETTA STRUTTURA 

 MORFO-SINTATTICA 

▯ Spe
sso 

▯ Ta
lvolta 

▯ Mai 

CORRETTA STRUTTURA TESTUALE 
(narrativo, descrittivo, regolativo …) 

▯ Spe
sso 

▯ Ta
lvolta 

▯ Mai 

CORRETTEZZA ORTOGRAFICA 

▯ Ade
guata 

▯ Pa
rziale 

▯ Non 
adeguata 

USO PUNTEGGIATURA 
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▯ Ade
guata 

▯ Pa
rziale 

▯  
Non  
adeguata 

 

 

GRAFIA GRAFIA 

 
 
 
 
 
 
 
 

LEGGIBILE 

▯ Sì ▯ P
oco 

▯ No 

TRATTO 

▯ Premuto 
▯ Le

ggero 
▯ Ripa

ssato 
▯ In

certo 

CALCOLO CALCOLO 

 
 
 
 

Difficoltà 
visuospaziali (es: 
quantificazione 
automatizzata) 

▯ sp
esso 

▯ talv
olta 

▯ mai 

 
 
 
 

Recupero di fatti 
numerici (es: 
tabelline) 

▯ rag
giunto 

▯ parz
iale 

▯ non  

raggiunto 

 
 
 
 
 

Automatizzazion
e dell’algoritmo 
procedurale 

▯ rag
giunto 

▯ parz
iale 

▯ non  

raggiunto 

 

 

 

 

 

 

 

 

Errori di 
processamento 
numerico (negli 
aspetti cardinali e 
ordinali e nella   
corrispondenza tra 
numero e quantità) 

▯ sp
esso 

▯ talv
olta 

▯ mai 

 

 

 

 

 

Uso degli 
algoritmi di base 
del calcolo 
(scritto e a 
mente) 

▯ ade
guata 

▯ parz
iale 

▯ non  

adeguato 

 

 

 

 

Capacità di 
problem solving 

▯ ade
guata 

▯ parzi
ale 

▯ non  

adeguata 
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Comprensione 
del testo di un 
problema 

▯  

▯ ade
guata 

 

▯ parzi
ale  

▯ non  

adeguata 
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ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

 
 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi) 

OSSERVAZIONE IN CLASSE 

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti) 

PROPRIETÀ  LINGUISTICA PROPRIETÀ  LINGUISTICA 

 
▯ difficoltà nella strutturazione della frase 

▯ difficoltà nel reperimento lessicale 

▯ difficoltà nell’esposizione orale 

MEMORIA MEMORIA 

 
Difficoltà nel memorizzare:  

▯ categorizzazioni   

▯ formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, 
nomi, date, …)  

▯ sequenze e procedure   

ATTENZIONE ATTENZIONE 

 
▯ attenzione visuo-spaziale  

▯ selettiva 

▯ intensiva 

AFFATICABILITÀ AFFATICABILITÀ 

 
▯ Sì ▯ poca ▯ No 

PRASSIE PRASSIE 

 
▯ difficoltà di esecuzione 

▯ difficoltà di pianificazione 

▯ difficoltà di programmazione e progettazione 

 

ALTRO ALTRO 
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SEZIONE B -PARTE II (solo per Alunni con altri Bisogni Educativi 

Speciali  -  Non DSA/Disturbi Evolutivi Specifici) 

DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE 
DEI DOCENTI DI CLASSE  

Istruzioni per la compilazione:  

Inserire nella casella “Osservazione degli insegnanti” UNO dei seguenti valori: 

 0: L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità 

 1: L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità lievi o occasionali 

 2: L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate 

 9: L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un      

“punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento 

 

GRIGLIA OSSERVATIVA1 
per  ALUNNI CON BES senza diagnosi 

specialistiche  

Osservazione 
degli INSEGNANTI 

 

Manifesta difficoltà di lettura/scrittura  

Manifesta difficoltà di espressione orale  

Manifesta difficoltà logico/matematiche  

Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole  
Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione 

durante le spiegazioni  

Non svolge regolarmente i compiti a casa  
Non esegue le consegne che gli vengono 

proposte in classe  

Manifesta difficoltà nella comprensione delle 

consegne proposte  

Fa domande non pertinenti 

all’insegnante/educatore  

Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i 

compagni, ecc.)  

Non presta attenzione ai richiami 

dell’insegnante/educatore  

Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio 

banco  

Si fa distrarre dai compagni  

Manifesta timidezza  
Viene escluso dai compagni dalle attività 

scolastiche  

Viene escluso dai compagni dalle attività di 

gioco  

Tende ad autoescludersi dalle attività 

scolastiche  

Tende ad autoescludersi dalle attività di 

gioco/ricreative  

 
1
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Non porta a scuola i materiali necessari alle 

attività scolastiche  

Ha scarsa cura dei materiali per le attività 

scolastiche (propri e della scuola)  

Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità  

 

 

SEZIONE C -  (comune a tutti gli alunni con DSA e altri BES) 

C.1 Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi 
 

MOTIVAZIONE 

Partecipazione al dialogo educativo 
□ Molto  

Adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza delle proprie difficoltà  
□ Molto  

Adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Consapevolezza dei propri punti di 
forza 

□ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata □ Poco 
Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autostima 
□ Molto  

Adeguata 
□ Adeguata □ Poco 

Adeguata 

□ Non 

adeguata 

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA 

Regolarità frequenza scolastica □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata □ Poco 
Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione e rispetto delle regole □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata □ Poco 
Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Rispetto degli impegni  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata □ Poco 
Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Accettazione consapevole degli 
strumenti compensativi e delle misure 
dispensative 

□ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata □ Poco 
Adeguata 

□ Non 

adeguata 

Autonomia nel lavoro  □ Molto  
Adeguata 

□ Adeguata □ Poco 
Adeguata 

□ Non 

adeguata 

STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  

 Sottolinea, identifica parole chiave …  ▯ Efficace ▯ Da potenziare 

 Costruisce schemi, mappe o  
diagrammi 

▯ Efficace ▯ Da potenziare 
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Utilizza strumenti informatici 
(PC,correttore ortografico,software..) 

▯ Efficace ▯ Da potenziare 

 Usa strategie di memorizzazione   
(immagini, colori, riquadrature …)  

▯ Efficace ▯ Da potenziare 

Altro (specificare)  
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APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE 

▯ Pronuncia difficoltosa 

▯ Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base  

▯ Difficoltà nella scrittura  

▯ Difficoltà acquisizione nuovo lessico 

▯ Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale 

▯ Notevoli differenze tra produzione scritta e orale 

▯ Altro:  

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

 
 

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE 

Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste, ...... 
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C. 2 PATTO EDUCATIVO  
 

Si concorda con la famiglia e lo studente: 
 

  Nelle attività di studio l’allievo:  

è seguito da nelle seguenti discipline :  

▯ ___________________________________________________________________ 

▯ ___________________________________________________________________ 

con cadenza:    □ quotidiana   □ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale  

▯ è seguito da familiari 

▯ ricorre all’aiuto di  compagni 

▯ utilizza strumenti compensativi 

▯ altro  ………………………………………………………………………………..……….. 
 
Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa  
 
▯ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…) 

▯ tecnologia di sintesi vocale 

▯ appunti scritti al pc  

▯ registrazioni digitali 

▯ materiali multimediali (video, simulazioni, …) 

▯ testi semplificati e/o ridotti 

▯ fotocopie  

▯ schemi e mappe 

▯ altro  ………………………………………………………………………………….……….. 
 
Attività  scolastiche individualizzate programmate  

 

▯ attività di recupero 

▯ attività di consolidamento e/o di potenziamento 

▯ attività di laboratorio 

▯ attività di classi aperte (per piccoli gruppi) 

▯ attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico 

▯ attività di carattere culturale, formativo, socializzante  

▯ altro  ……………………………………………………………………………………….... 
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SEZIONE D: INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI  

D.1: STRATEGIE DI 

PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE  
 

TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, STRATEGIE 

DIDATTICHE 

(vedi quadro riassuntivo - sezione E) 
 

DISCIPLINA o 
AMBITO 

DISCIPLINARE 

MISURE 
DISPENSATIVE 

STRUMENTI 
COMPENSATIVI 

STRATEGIE 
DIDATTICHE 

INCLUSIVE 

OBIETTIVI DISCIPLINARI 
PERSONALIZZATI 

se necessari 

(conoscenze/competenze) 

PARAMETRI 

DI  VALUTAZIONE 

 
MATERIA 

 
………………. 

 
 

     

 
MATERIA 

 
……………… 

 
 
 

     

 
N.B.: la tabella può essere compilata raccogliendo gli elementi corrispondenti dai piani di lavoro 
individuali dei docenti.  
Per le caselle “Misure dispensative” e “Strumenti compensativi” utilizzare le descrizioni o i codici 
desunti dalle tabelle della successiva sezione E. 
Per la casella “Parametri di valutazione” fare riferimento agli indicatori della successiva sezione E.
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SEZIONE E: Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle 

misure dispensative - parametri e criteri per la verifica/valutazione  

 

 

 

MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 
E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 

 

D1.  Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe 

D2.  Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento  

D3.  Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo  

D4.  Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti 

D5.  Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna  

D6.  Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie  

D7.  Dispensa dall’utilizzo di tempi standard  

D8.  Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi 

D9.  Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, 

senza modificare gli obiettivi 

D10.  Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più  materie  

D11.  Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in 

percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  

D12.  Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato  

sintesi vocale, mappe, schemi, formulari 

D13.  Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti 

multimediali  

D14.  Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni  

D15.  Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi  

D16.  Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento 

e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte  

D17.  Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto 

digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale  

D18.  Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di 

schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione  

D19.  Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi) 

D20.  Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 
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D21.  Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

D22.  Altro_______________________________________________________________________ 

 
  

STRUMENTI COMPENSATIVI  
(Legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

 

C1.  Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante) 

C2.  
Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  e con 

tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere) 

C3.  Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri, …).  

C4.  Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale 

C5.  
Utilizzo di ausili  per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri, …) ed eventualmente della  

calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)  

C6.  
Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e 

verifiche scritte 

C7.  
Utilizzo di   formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto 

durante compiti e verifiche scritte 

C8.  
Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto 

digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni  

C9.  Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on-line) 

C10.  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)  

C11.  Altro_______________________________________________________________________ 

 
 
N.B.:  
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella  riunione preliminare per l’esame conclusivo del 
primo ciclo (D.M. 5669 del 12/07/201, Circolare n. 48 del 31/5/2012)  in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi 
e sistema valutativo previsti). 
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CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

o Le verifiche devono essere differenziate sulla base della diagnosi; 
o I testi delle verifiche scritte devono essere scritte in formato digitale o presentato con 

materiale specifico, al PC, con software specifici, ecc.; 
o Il testo della verifica deve essere letto dall’insegnante (preferibilmente a tutta la classe); 
o I tempi possono essere più lunghi, o, preferibile, in alternativa, assegnazione di un minor 

quantità di compito da svolgere che consenta comunque di verificare se gli obbiettivi 
minimi sono stati appresi; 

o Verificare pochi argomenti alla volta per no rendere troppo lunghe le verifiche; 
o  Non giudicare l’ordine, la calligrafia, gli errori orografici (in assenza di idonei strumenti 

compensativi); 
o Programmare le interrogazioni e in ogni caso preferire la prova orale a quella scritta; 
o Utilizzo di prove strutturate a risposta chiusa o multipla, in particolar modo per le materie 

di studio; 
o Possibilità di utilizzare mappe o altri mediatori didattici durante le interrogazioni e gli 

strumenti compensativi adeguati; 
o Giudicare principalmente lo sviluppo dei pensieri e la loro coerenza, ovvero i contenuti 

aldilà della forma. 
 

PROVE SCRITTE 
 

o Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari; 
o Facilitare la decodifica della consegna e del testo; 
o Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma; 
o Introdurre prove informatizzate; 
o Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove. 

 

PROVE ORALI 
 

o Gestione dei tempi nelle verifiche orali; 
o Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà 

espositive. 
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Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel 
presente PDP, per il successo formativo dell'alunno. 
  

FIRMA DEI DOCENTI 

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA 

   

   

   

   

   

   

   

   

 

Paceco, lì ___________ 

 

FIRMA DEI GENITORI 

___________________________ 

___________________________ 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

    
 ________________________________ 
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Allegato 3    

ISTITUTO COMPRENSIVO AD INDIRIZZO MUSICALE “GIOVANNI XXIII” 
Via M. Gabriele Asaro - 91027 PACECO (TP) 
 0923/881297 C.F.: 80005560810 - C.M.:TPIC83300L 

E-MAIL: tpic83300l@istruzione.it  P.E.C.: tpic83300l@pec.istruzione.it 
Sito Web: www.icpaceco.edu.it 

 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico __________ 

BAMBINO/A ____________________________        
codice sostitutivo personale ____________  

Sezione _________________   Plesso o sede__________________  

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI 

DELL'INCLUSIONE SCOLASTICA rilasciato in data _________ 
Data scadenza o rivedibilità:  ______________  Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _______________ 
Nella fase transitoria:  

  PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data _________________ 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data ____________ 

PROGETTO INDIVIDUALE      redatto in data _____________  non redatto 

PEI PROVVISORIO  

 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. 1 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   

APPROVAZIONE DEL PEI 

E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. 1 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   

VERIFICA INTERMEDIA DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1
  

………………………         .   

VERIFICA FINALE E 

PROPOSTE PER L’A.S. 

SUCCESSIVO  

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   
(1) o suo delegato

 

 

 

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

mailto:tpic83300l@istruzione.it
mailto:tpic83300l@pec.istruzione.it
http://www.icpaceco.edu.it/
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Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per 
l’inclusione 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019)  

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

7.   

…  

 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 

Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
Variazione (nuovo membro, 
sostituzione, decadenza…) 

    

    

 
1. Quadro informativo 

Situazione familiare / descrizione del bambino o della bambina 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………… 

 

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 
o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno  
quindi analizzate nel presente PEI 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________ 

 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se 
non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione              Sezione 4A/5A     Va definita     Va omessa 

Dimensione Comunicazione/Linguaggio                            Sezione 4B/5A     Va definita   Va omessa 
Dimensione Autonomia/ Orientamento                              Sezione 4C/5A    Va definita   Va omessa 
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Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5A    Va definita   Va omessa 

 

3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 
 

a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente 
PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto) _______ 
_________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 
 

b. Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se 
il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 
__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 

4. Osservazioni sul/sulla bambino/a per progettare gli interventi 
di sostegno didattico Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:  

  

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:  

 

 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

 

 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

 

 

Revisione    Data: ______________  

Specificare i punti 
oggetto di eventuale 

revisione 

 
 

5. Interventi per il/la bambino/a: obiettivi educativi e didattici, 
strumenti, strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla 

sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il 
gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 
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INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 

 
 

 

Strategie e Strumenti 

B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa 

come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; 
si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi 
privilegiati 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 

 
 

 

Strategie e Strumenti 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e 

all'autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale 
(funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 

 
 

 

Strategie e Strumenti 

 

D.Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E 
DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto 

in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse 
per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi 
OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 
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INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 

 
 
 

Strategie e Strumenti 

 

Revisione      Data: ______________  
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 
 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  
Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti  

 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori  
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione 

sistematica del bambino o della bambina e della sezione 
 
 
 
 
 

 

Revisione    Data: ______________  
Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione 

 

 
 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di 
apprendimento inclusivo 

Obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle 
dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle 

autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica 
per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati. 

 
 
 
 
 

 
 

Revisione      Data: ______________  
Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione 

 

 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  
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Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di 
interventi, strategie e 
strumenti.  

 

 
 

 

8. Interventi sul percorso curricolare   
 

8. 1 Interventi educativi, strategie, strumenti nei diversi campi di esperienza 

Modalità di sostegno educativo e ulteriori interventi di inclusione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Revisione     Data: ______________  
Specificare i punti 
oggetto di eventuale 
revisione 

 
 

 

Verifica conclusiva degli esiti Data: ______________  
Con verifica dei risultati 
educativi conseguiti e 
valutazione sull'efficacia 
di interventi, strategie e 
strumenti riferiti anche 
all'ambiente di 
apprendimento 
NB: la valutazione finale 
degli apprendimenti è di 
competenza di tutti i 
docenti della sezione 
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9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo 
delle risorse 

Tabella orario settimanale 
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della sezione) 

Per ogni ora specificare:  
- se il/la  bambino/a è presente a scuola salvo assenze occasionali    Pres. 🕿  (se è sempre presente non serve 

specificare) 
- se è presente l'insegnante di sostegno   Sost. 🕿   
- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione   Ass.  🕿 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 
8.00  - 9.00 Pres. 🕿  

Sost. 🕿 Ass. 🕿 
     

9.00   - 10.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

10.00 – 11.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

11.00 - 12.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

12.00  - 13.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

… …      

       

       
  
 

 
 

Il/la  bambino/a 
frequenta con orario 
ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ___ ore settimanali rispetto alle ___ ore della classe,  

 su richiesta   della famiglia degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola,  

 per le seguenti  motivazioni:…… ……………………………………………………………….. 

 

No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

Il/la  bambino/a è 
sempre nel gruppo 
sezione con i compagni? 

 Sì 

 
 No, in base all'orario è presente n. _____ ore in laboratorio o in altri spazi  

per le seguenti attività ___________________________________________ 

Insegnante per le attività 
di sostegno 

Numero di ore settimanali _________  

 

Risorse destinate agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici________________ 

_____________________________________________________________ 

Risorse professionali 
destinate all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione 

Tipologia di assistenza / figura professionale _________________________ 

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente _________ ____ 

 

Altre risorse professionali 
presenti nella 
scuola/classe 

[ ] docenti della sezione o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di 
sostegno 

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 
rivolte al/alla bambino/a e/o alla sezione 

[ ] altro __________________________ 
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Uscite didattiche e visite 
guidate 

Interventi previsti per consentire al bambino o alla bambina di partecipare alle uscite didattiche  

e alle visite guidate  organizzate per la sezione_______________________________________ 

Strategie per la 
prevenzione e l’eventuale 
gestione di 
comportamenti 
problematici 

 
 
 
 
_____________________________________________________________________________ 

Attività o progetti 

sull’inclusione rivolti alla 
classe 

 

_____________________________________________________________________________ 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio___________________________________ 
 
 

 

Interventi e attività extrascolastiche attive 

Tipologia (es. 
riabilitazione, attività 
extrascolastiche, attività 
ludico/ricreative, trasporto 
scolastico etc.) 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI  

NOTE  

(altre informazioni utili) 

     

Attività extrascolastiche 
di tipo informale  

 supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI  

NOTE  

(altre informazioni utili)    

 

Revisione    Data: ______________  

Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione relativi alle 
risorse professionali dedicate 
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11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi 
di supporto necessari  

Verifica finale del PEI 
Valutazione globale dei risultati 
raggiunti (con riferimento agli 
elementi di verifica delle varie 
Sezioni del PEI)  

 
 

 

 
Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo 
[Sez. 5-6-7] 

 
 
 
 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la 
frequenza 

Assistenza  
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 

materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi)   

igienica                 

spostamenti           

mensa                   

altro                      (specificare……………………………….) 

Dati relativi all’assistenza di base (nominativi 

collaboratori scolastici,  organizzazione oraria ritenuta 
necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 

comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi 

educativi): 

Comunicazione: 

assistenza a bambini/e privi della vista         

assistenza a bambini/e privi dell’udito          

assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                          

 

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé      

mensa          

altro         ◻    (specificare ……………………………………………….) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (nominativi educatori, organizzazione oraria 
ritenuta necessaria) 

 

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo del/della 

bambino/a 

 

Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, 
ecc.) 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo  
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Proposta del 

numero di ore di 
sostegno per l'anno 

successivo* 
 

 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 

svolte, tenuto conto □ del Profilo di Funzionamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché 

di eventuali difficoltà emerse durante l'anno,  si propone - nell’ambito di quanto previsto dal 

Decreto Interministeriale 29.12.2020, n. 182 - il seguente fabbisogno di ore di sostegno. 

 
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 

con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 
 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
 66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 
5 e 7, tenuto conto del Profilo di Funzionamento e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali 
difficoltà emerse durante l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 
modo seguente……………………………………………………………………………………………. 

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  
182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo:  

tipologia di assistenza / figura professionale ________________________________________  

per N. ore_________________(1).  

 

Eventuali esigenze 

correlate al trasporto 
del bambino o della 
bambina da e verso la 
scuola 

 

Indicazioni per il PEI 
dell'anno successivo 

Suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere 
riproposte; criticità emerse da correggere, ecc…..…………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………..………………………………………………………….. 

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno 
ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

La verifica finale, con la  proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di 

assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data 

______________  

Come risulta da verbale n. ___ allegato 

 
Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interviene al GLO 
FIRMA 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo  

[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 

 
Proposta del numero 

di ore di sostegno 
alla classe per l'anno 

successivo* 
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs  
 66/2017) 

Partendo dal Profilo di Funzionamento, si individuano le principali dimensioni interessate 

[Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione degli interventi 

educativi da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse professionali per il sostegno e 

l’assistenza …………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Entità delle difficoltà nello 
svolgimento delle attività 
comprese in ciascun 
dominio/dimensione 
tenendo conto dei fattori 
ambientali implicati 

Assente 

 

Lieve

 

Media 

 

Elevata 

 

Molto elevata 

 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 

con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la 
frequenza 

Assistenza  
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi)   

igienica                 

spostamenti           

mensa                   

altro                      (specificare………………………………….) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici,  
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi): 

Comunicazione: 

assistenza a bambini/e privi della vista           

assistenza a bambini/e privi dell’udito            

assistenza a bambini/e con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                            

 

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé       

mensa           

altro                 (specificare ……………………………………………….) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)………………………………………………………………. 
 

 

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo del/della bambino/a 
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Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, ecc.) 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ..……………………………………………………………… 

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 
 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
 66/2017 ) 

Tenuto conto del Profilo di Funzionamento si individuano le principali dimensioni interessate 
[Sezione  4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione del fabbisogno di risorse da 
destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da destinare 
all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo: 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 
seguente___________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  182/2020 e 
dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo:  

tipologia di assistenza / figura professionale _________________________ 

per N. ore_________________(1).  

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
del bambino o della 
bambina  da e verso la 
scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno 
ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di 
assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da 

destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato 
approvato dal GLO  

in data ______________  

come risulta da verbale n. ___ allegato 

 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interviene al GLO 
FIRMA 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    
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Allegato 4   

ISTITUTO COMPRENSIVO AD INDIRIZZO MUSICALE “GIOVANNI XXIII” 
Via M. Gabriele Asaro - 91027 PACECO (TP) 
 0923/881297 C.F.: 80005560810 - C.M.:TPIC83300L 

E-MAIL: tpic83300l@istruzione.it  P.E.C.: tpic83300l@pec.istruzione.it 
Sito Web: www.icpaceco.edu.it 

 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico __________ 

ALUNNO/A ____________________________        
codice sostitutivo personale ____________  

Classe _________________   Plesso o sede__________________  

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI 

DELL'INCLUSIONE SCOLASTICA rilasciato in data _________ 
Data scadenza o rivedibilità:  ______________  Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _______________ 
Nella fase transitoria:  

  PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data _________________ 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data ____________ 

PROGETTO INDIVIDUALE      redatto in data _____________  non redatto 

 

PEI PROVVISORIO  

 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   

APPROVAZIONE DEL PEI 

E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. 1 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   

VERIFICA INTERMEDIA DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1
  

………………………         .   

VERIFICA FINALE  

E PROPOSTE PER L’A.S. 

SUCCESSIVO 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   
(1) o suo delegato

 

 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

mailto:tpic83300l@istruzione.it
mailto:tpic83300l@pec.istruzione.it
http://www.icpaceco.edu.it/
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Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo  per 
l’inclusione 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019)  

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

…  

 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 

Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 
interviene al GLO 

Variazione (nuovo membro, 
sostituzione, decadenza…) 

    

    

 
1. Quadro informativo 

Situazione familiare / descrizione dell’alunno o dell’alunna 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………… 

 

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 
o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno  
quindi analizzate nel presente PEI 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________ 

 

 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se 
non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione              Sezione 4A/5A     Va definita     Va omessa 

Dimensione Comunicazione/Linguaggio                            Sezione 4B/5A     Va definita   Va omessa 
Dimensione Autonomia/ Orientamento                              Sezione 4C/5A    Va definita   Va omessa 
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Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5A    Va definita   Va omessa 

 

 

3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 328/2000 
a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il presente 
PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia (se il progetto individuale è stato già redatto) _______ 
_________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 
 

b. Indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 (se 
il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto) 
__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 

4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di 
sostegno didattico                     Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici  

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:   

  

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:  

 

 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

 

 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

 

Revisione    Data: ______________  

Specificare i punti 
oggetto di eventuale 

revisione 

 
 

5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, 
strategie e modalità 
A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla 

sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il 
gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 
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INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 

 
 

Strategie e Strumenti 

 

B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, intesa 

come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi alternativi o integrativi; 
si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti prevalenti, utilizzo di mezzi 
privilegiati 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 
 

 

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 

 
 

 

Strategie e Strumenti 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e 

all'autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale 
(funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 

INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 
 

 

 
 

Strategie e Strumenti 

D. Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E 
DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto 

in ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse 
per la risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi 
OBIETTIVI 

Obiettivi ed esiti attesi 
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INTERVENTI DIDATTICI e METODOLOGICI 

Attività 

 
 

Strategie e Strumenti 

Revisione      Data: ______________  
Specificare i punti oggetto 
di eventuale revisione 
relativi alle diverse 
Dimensioni interessate. 

 

 

 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  
Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di interventi, 
strategie e strumenti.  

 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori  
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione 

sistematica dell’alunno/a e della classe. 
 
 
 
 
 

 
 

Revisione    Data: ______________  
Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione 

 

 

 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di 
apprendimento inclusivo 

Obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle 
dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle 

autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica 

per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati. 
 
 
 
 
 

 

Revisione      Data: ______________  

Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione 

 
 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  

Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di 
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interventi, strategie e 
strumenti.  

8. Interventi sul percorso curricolare   
8. 1 Interventi educativo-didattici, strategie, strumenti nelle diverse aree disciplinari 

Modalità di sostegno educativo didattico e ulteriori interventi di 

inclusione…………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……….. 

8.3 Progettazione disciplinare 

Disciplina/Area 
disciplinare: 

 
_________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 
valutazione  
 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, 
traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione 
___________________________________________ 

Disciplina/Area 

disciplinare: 
 

_________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 
valutazione  

 B - Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, 
traguardi di competenze) e ai criteri di 
valutazione____________________________________________ 

Disciplina/Area 
disciplinare: 

 
_________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 
valutazione  
 B - Rispetto alla programmazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, 
traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione 
____________________________________________ 

 

 
8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 

Comportamento:  
 

  A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe  

 B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: ………………………….. 

Revisione     Data: ______________  
Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione 

 

 

Verifica conclusiva degli esiti  Data: ______________  
Con verifica dei risultati 
didattici conseguiti e 
valutazione sull'efficacia di 
interventi, strategie e 
strumenti riferiti anche 
all'ambiente di 
apprendimento. 
NB: la valutazione finale degli 
apprendimenti è di competenza 
di tutto il Team dei docenti 
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9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo 
delle risorse 

Tabella orario settimanale 
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe) 

Per ogni ora specificare:  
- se l’alunno /a è presente a scuola salvo assenze occasionali    Pres. 🕿  (se è sempre presente non serve 

specificare) 
- se è presente l'insegnante di sostegno  Sost. 🕿   
- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione  Ass.  🕿 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 
8.00  - 9.00 Pres. 🕿  

Sost. 🕿 Ass. 🕿 
     

9.00   - 10.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

10.00 – 11.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

11.00 - 12.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

12.00  - 13.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

… …      

       
  
 
 

L’alunno/a frequenta con 
orario ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ___ ore settimanali rispetto alle ___ ore della classe,  

 su richiesta   della famiglia degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola,  

 per le seguenti  motivazioni:…… ……………………………………………………………….. 

No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 

L’alunno/a è sempre nel 
gruppo classe con i 
compagni? 

 Sì 

 
 No, in base all'orario è presente n. __ ore in laboratorio o in altri spazi  

per le seguenti attività _________________________________________ 

Insegnante per le attività 
di sostegno 

Numero di ore settimanali _________  

 

Risorse destinate agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici______________ 

Risorse professionali 
destinate all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione 

Tipologia di assistenza / figura professionale _______________________ 

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente _________ __ 

 

Altre risorse professionali 
presenti nella 
scuola/classe 

[ ] docenti del team o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le attività di 
sostegno 

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 
rivolte all’alunno/a e/o alla classe 

[ ] altro _____________ 

Uscite didattiche, visite 
guidate e viaggi di 
istruzione 

Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite 
guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la classe_____________________________ 
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Strategie per la 
prevenzione e l’eventuale 
gestione di 
comportamenti 
problematici 

 
 
 
 
_______________________________________________________________________ 

Attività o progetti 
sull’inclusione rivolti alla 
classe 

 

_______________________________________________________________________ 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio______________________________ 

 

Interventi e attività extrascolastiche attive 

Tipologia (es. 
riabilitazione, attività 
extrascolastiche, attività 
ludico/ricreative, trasporto 
scolastico etc.) 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI  

NOTE  

(altre informazioni utili) 

     

Attività extrascolastiche 
di tipo informale  

 supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI  

NOTE  

(altre informazioni utili)    

Revisione    Data: ______________  

Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione relativi alle 
risorse professionali dedicate 

 
 

 

 
10.CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017)  

[solo per alunni/e in uscita dalle classi quinte] 
 

Competenze chiave europee Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione 

NOTE ESPLICATIVE  

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
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11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi 
di supporto necessari  

Verifica finale del PEI 
Valutazione globale dei risultati 
raggiunti (con riferimento agli 
elementi di verifica delle varie 
Sezioni del PEI)  

 
 

 

 
Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo 
[Sez. 5-6-7] 

 
 
 
 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la 
frequenza 

Assistenza  
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 

materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi)   

igienica                 

spostamenti           

mensa                   

altro                      (specificare……………………….) 

Dati relativi all’assistenza di base (nominativi 
collaboratori scolastici,  organizzazione oraria ritenuta 
necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 

comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi 

educativi): 

Comunicazione: 

assistenza ad alunni/e privi/e  della vista           

assistenza ad alunni/e  privi/e  dell’udito            

assistenza ad alunni/e  con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                                

 

Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé      

mensa          

altro         ◻    (specificare ……………………………………………….) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (nominativi educatori, organizzazione oraria 
ritenuta necessaria) 

 

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo dell’alunno/a. 

 

Arredi speciali, 

Ausili didattici, 
informatici, ecc.) 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo  
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Proposta del 

numero di ore di 
sostegno per l'anno 

successivo* 
 

 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 

svolte, tenuto conto □ del Profilo di Funzionamento  e □ del suo eventuale 

aggiornamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante 

l'anno,    si propone - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 29.12.2020 n. 

182 - il seguente fabbisogno di ore di sostegno. 

 
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 

con la seguente motivazione:_________________________ 

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di 
assistenza igienica e 
di base 

e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 
 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
 66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 
5 e 7, tenuto conto del Profilo di Funzionamento e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali 
difficoltà emerse durante l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 
modo seguente_______________________________________________________________ 

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 
182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 - per l'a. s. successivo:  

tipologia di assistenza / figura professionale ________________________________________  

per N. ore_________________(1).  

 

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dell’alunno/a             
da e verso la scuola 

 

Indicazioni per il 

PEI dell'anno 
successivo 

Suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere 
riproposte; criticità emerse da correggere, ecc_______________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno 

ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

La verifica finale, con la  proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di 
assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, 

all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data 
______________  

Come risulta da verbale n. ___ allegato 

 
Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
FIRMA 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo  

[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 

 
Proposta del numero 

di ore di sostegno 
alla classe per l'anno 

successivo* 
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
 66/2017) 

Partendo dal Profilo di Funzionamento, si individuano le principali dimensioni interessate 

[Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione degli interventi 

educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse professionali per il 

sostegno e l’assistenza …………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Entità delle difficoltà nello 
svolgimento delle attività 
comprese in ciascun 
dominio/dimensione 
tenendo conto dei fattori 
ambientali implicati 

Assente 

 

Lieve

 

Media 

 

Elevata 

 

Molto elevata 

 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 

con la seguente motivazione:_________________________________________ 

________________________________________________________________ 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la 
frequenza 

Assistenza  
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi)   

igienica                 

spostamenti           

mensa                   

altro                      (specificare………………………………….) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici,  
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi): 

Comunicazione: 

assistenza ad alunni/e privi/e  della vista          

assistenza ad alunni/e  privi/e  dell’udito           

assistenza ad alunni/e  con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                               

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé       

mensa           

altro                 (specificare ……………………………………………….) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)………………………………………………………………. 

 

 

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo dell’alunno/a. 

 

Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, ecc. 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ……………………………………………………………………… 
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Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 
 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
 66/2017) 

Tenuto conto del Profilo di Funzionamento si individuano le principali dimensioni interessate 
[Sezione  4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione del fabbisogno di risorse 
da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da 
destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo: 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 
seguente___________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  182/2020 e 

dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017  - per l'a. s. successivo:  

tipologia di assistenza / figura professionale _________________________ 

per N. ore_________________(1).  

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dell’alunno/a             
da e verso la scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno 
ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di 
assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da 

destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato 

approvato dal GLO  

in data ______________  

come risulta da verbale n. ___ allegato 

 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interviene al GLO 
FIRMA 

8.    

9.    

10.    

11.    

12.    

13.    

14.    
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Allegato 5 
     

ISTITUTO COMPRENSIVO AD INDIRIZZO MUSICALE “GIOVANNI XXIII” 
Via M. Gabriele Asaro - 91027 PACECO (TP) 
 0923/881297 C.F.: 80005560810 - C.M.:TPIC83300L 

E-MAIL: tpic83300l@istruzione.it  P.E.C.: tpic83300l@pec.istruzione.it 
Sito Web: www.icpaceco.edu.it 

 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
(ART. 7, D. LGS. 13 APRILE 2017, N. 66 e s.m.i.) 

Anno Scolastico __________ 

ALUNNO/A ____________________________        
codice sostitutivo personale ____________  

Classe _________________   Plesso o sede__________________  

ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ EVOLUTIVA AI FINI 

DELL'INCLUSIONE SCOLASTICA rilasciato in data _________ 
Data scadenza o rivedibilità:  ______________  Non indicata 

PROFILO DI FUNZIONAMENTO redatto in data _______________ 
Nella fase transitoria:  

  PROFILO DI FUNZIONAMENTO NON DISPONIBILE 

DIAGNOSI FUNZIONALE redatta in data _________________ 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE IN VIGORE approvato in data ____________ 

PROGETTO INDIVIDUALE      redatto in data _____________  non redatto 

PEI PROVVISORIO  

 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   

APPROVAZIONE DEL PEI 

E PRIMA SOTTOSCRIZIONE 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. 1 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   

VERIFICA INTERMEDIA DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1
  

………………………         .   

VERIFICA FINALE  

E PROPOSTE PER L’A.S. 

SUCCESSIVO 

DATA _______________ 

 

VERBALE ALLEGATO N. _____ 

FIRMA DEL DIRIGENTE 

SCOLASTICO
1 

………………………         .   

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

mailto:tpic83300l@istruzione.it
mailto:tpic83300l@pec.istruzione.it
http://www.icpaceco.edu.it/
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Composizione del GLO - Gruppo di Lavoro Operativo per 
l’inclusione 

Art. 15, commi 10 e 11 della L. 104/1992 (come modif. dal D.Lgs 96/2019)  

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente interviene al GLO 

1.   

2.   

3.   

4.   

5.   

6.   

…  

 

Eventuali modifiche o integrazioni alla composizione del GLO, successive alla prima convocazione 

Data Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun componente 

interviene al GLO 
Variazione (nuovo membro, 
sostituzione, decadenza…) 

    

    

1. Quadro informativo 
Situazione familiare / descrizione dell’alunno/a 

A cura dei genitori o esercenti la responsabilità genitoriale ovvero di altri componenti del GLO…………………………………. 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

2. Elementi generali desunti dal Profilo di Funzionamento 
o dalla Diagnosi Funzionale, se non disponibile 

Sintetica descrizione, considerando in particolare le dimensioni sulle quali va previsto l'intervento e che andranno  
quindi analizzate nel presente PEI 
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________________________ 

 

In base alle indicazioni del Profilo di Funzionamento (o della Diagnosi Funzionale e del Profilo Dinamico Funzionale se 
non è stato ancora redatto) sono individuate le dimensioni rispetto alle quali è necessario definire nel PEI specifici 
interventi. Le sezioni del PEI non coinvolte vengono omesse. 

Dimensione Socializzazione/Interazione/Relazione              Sezione 4A/5A     Va definita     Va omessa 

Dimensione Comunicazione/Linguaggio                            Sezione 4B/5A     Va definita   Va omessa 
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Dimensione Autonomia/ Orientamento                              Sezione 4C/5A    Va definita   Va omessa 
Dimensione Cognitiva, Neuropsicologica e dell'Apprendimento     Sezione  4D/5A    Va definita   Va omessa 

 

3. Raccordo con il Progetto Individuale di cui all’art. 14 della Legge 
328/2000 

a. Sintesi dei contenuti del Progetto Individuale e sue modalità di coordinamento e interazione con il 
presente PEI, tenendo conto delle considerazioni della famiglia. (Se il progetto individuale è stato già 
redatto) ________________ 
________________________________________________________________________________________________

_____ 

________________________________________________________________________________________
______ 
b. Se il progetto individuale è stato richiesto e deve ancora essere redatto:  
indicazioni da considerare nella redazione del progetto individuale di cui all’articolo 14 Legge n. 328/00 
________________________________________________________________________________________________

_____ 

________________________________________________________________________________________________

_____ 

________________________________________________________________________________________________

_____ 

4. Osservazioni sull’alunno/a per progettare gli interventi di 
sostegno didattico            Punti di forza sui quali costruire gli interventi educativi e didattici 

a. Dimensione della relazione, dell’interazione e della socializzazione:  

  

b. Dimensione della comunicazione e del linguaggio:  

 

 

c. Dimensione dell’autonomia e dell’orientamento: 

 

 

d. Dimensione cognitiva, neuropsicologica e dell’apprendimento: 

 

 

Revisione    Data: ______________  

Specificare i punti 
oggetto di eventuale 

revisione 
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5. Interventi per l’alunno/a: obiettivi educativi e didattici, strumenti, 
strategie e modalità 

A. Dimensione: RELAZIONE / INTERAZIONE / SOCIALIZZAZIONE → si faccia riferimento alla 

sfera affettivo relazionale, considerando l’area del sé, il rapporto con gli altri, la motivazione verso la relazione consapevole, anche con il 
gruppo dei pari, le interazioni con gli adulti di riferimento nel contesto scolastico, la motivazione all’apprendimento 

OBIETTIVI, specificando 
anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI DIDATTICI 
E METODOLOGICI, 
STRATEGIE E 
STRUMENTI finalizzati al 
raggiungimento degli 
obiettivi 

 
 
 
 

VERIFICA (metodi, criteri 
e strumenti utilizzati per 
verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti) 

 

  

B. Dimensione: COMUNICAZIONE / LINGUAGGIO → si faccia riferimento alla competenza linguistica, 

intesa come comprensione del linguaggio orale, produzione verbale e relativo uso comunicativo del linguaggio verbale o di linguaggi 
alternativi o integrativi; si consideri anche la dimensione comunicazionale, intesa come modalità di interazione, presenza e tipologia di contenuti 
prevalenti, utilizzo di mezzi privilegiati 

OBIETTIVI, specificando 

anche gli esiti attesi 

 

INTERVENTI DIDATTICI E 
METODOLOGICI, STRA-
TEGIE E STRUMENTI 
finalizzati al 
raggiungimento degli 
obiettivi 

 
 
 
 

VERIFICA (metodi, criteri 
e strumenti utilizzati per 
verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti) 

 

C. Dimensione: AUTONOMIA/ORIENTAMENTO → si faccia riferimento all'autonomia della persona e 

all'autonomia sociale, alle dimensioni motorio-prassica (motricità globale, motricità fine, prassie semplici e complesse) e sensoriale 
(funzionalità visiva, uditiva, tattile) 

OBIETTIVI, specificando 
anche gli esiti attesi 

 
 

INTERVENTI DIDATTICI 
E METODOLOGICI, 
STRATEGIE E 
STRUMENTI finalizzati al 
raggiungimento degli 
obiettivi 

 
 
 
 
 

VERIFICA (metodi, criteri 
e strumenti utilizzati per 
verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti) 
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D . Dimensione COGNITIVA, NEUROPSICOLOGICA E 
DELL'APPRENDIMENTO → capacità mnesiche, intellettive e organizzazione spazio-temporale; livello di sviluppo raggiunto in 

ordine alle strategie utilizzate per la risoluzione di compiti propri per la fascia d’età, agli stili cognitivi, alla capacità di integrare competenze diverse per la 
risoluzione di compiti, alle competenze di lettura, scrittura, calcolo, decodifica di testi o messaggi 

OBIETTIVI, specificando 
anche gli esiti attesi 

 
 
 

INTERVENTI DIDATTICI 
E METODOLOGICI, 
STRATEGIE E 
STRUMENTI finalizzati al 
raggiungimento degli 
obiettivi 

 
 
 
 

VERIFICA (metodi, criteri 
e strumenti utilizzati per 
verificare se gli obiettivi 
sono stati raggiunti) 

 

 
Revisione      Data: ______________  

Specificare i punti 
eventualmente oggetto di 
revisione relativi alle 
Dimensioni interessate 

 
 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  
Con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di 
interventi, strategie e 
strumenti  

 
 

 

6. Osservazioni sul contesto: barriere e facilitatori  
Osservazioni nel contesto scolastico con indicazione delle barriere e dei facilitatori a seguito dell’osservazione 

sistematica dell’alunno o dell’alunna e della classe 
 
 
 
 
 

 
 

Revisione    Data: ______________  
Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione 

 

 
 

7. Interventi sul contesto per realizzare un ambiente di 
apprendimento inclusivo 

Obiettivi educativi e didattici, strumenti, strategie e modalità per realizzare un ambiente di apprendimento nelle 
dimensioni della relazione, della socializzazione, della comunicazione, dell'interazione, dell'orientamento e delle 
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autonomie, anche sulla base degli interventi di corresponsabilità educativa intrapresi dall’intera comunità scolastica 
per il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

Revisione      Data: ______________  
Specificare i punti 
oggetto di eventuale  
revisione 

 

 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  
con verifica dei risultati 
conseguiti e valutazione 
sull'efficacia di 
interventi, strategie e 
strumenti  

 

 
 

8. Interventi sul percorso curricolare   

8. 1 Modalità di 
sostegno didattico e 

ulteriori interventi di 
inclusione 

 
 
 
 

8. 2 Modalità di verifica  

 
 

 
8.3 Progettazione disciplinare 

Disciplina: 

 

_________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 
valutazione  
 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, 
traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione 
______________________________________________________________ 

Disciplina: 

 
_________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 
valutazione  

 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, 
traguardi di competenze) e ai criteri di 
valutazione______________________________________________________________ 

Disciplina: 

 

_________________ 

  A - Segue la progettazione didattica della classe e si applicano gli stessi criteri di 
valutazione  
 B - Rispetto alla progettazione didattica della classe sono applicate le seguenti 

personalizzazioni in relazione agli obiettivi di apprendimento (conoscenze, abilità, 
traguardi di competenze) e ai criteri di valutazione 
______________________________________________________________ 

         […] 
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8.5 Criteri di valutazione del comportamento ed eventuali obiettivi specifici 

 

Comportamento:  
 

  A - Il comportamento è valutato in base agli stessi criteri adottati per la classe  
 B - Il comportamento è valutato in base ai seguenti criteri personalizzati e al 

raggiungimento dei seguenti obiettivi: … 

 

Revisione      Data: ______________  
Specificare i punti oggetto di 
eventuale revisione 

 

 

Verifica conclusiva degli esiti   Data: ______________  
con verifica dei risultati 
didattici conseguiti e 
valutazione sull'efficacia di 
interventi, strategie e 
strumenti riferiti anche 
all'ambiente di 
apprendimento. 
NB: la valutazione finale degli 
apprendimenti è di competenza 
di tutto il Consiglio di classe 

 

 

 
 

 

9. Organizzazione generale del progetto di inclusione e utilizzo 
delle risorse 

Tabella orario settimanale 
(da adattare - a cura della scuola - in base all'effettivo orario della classe) 

 
Per ogni ora specificare:  
- se l’ alunno/a è presente a scuola salvo assenze occasionali    Pres. 🕿  (se è sempre presente non serve 

specificare) 
- se è presente l'insegnante di sostegno  Sost. 🕿   
- se è presente l'assistente all'autonomia o alla comunicazione  Ass.  🕿 

 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 
8.00  - 9.00 Pres. 🕿  

Sost. 🕿 Ass. 🕿 
     

9.00   - 10.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

10.00 – 11.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

11.00 - 12.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

12.00  - 13.00 Pres. 🕿  
Sost. 🕿 Ass. 🕿 

     

… …      

       
  
 
 

L’alunno/a frequenta con 
orario ridotto? 

 Sì: è presente a scuola per ___ ore settimanali rispetto alle ___ ore della classe,  

 su richiesta   della famiglia degli specialisti sanitari, in accordo con la scuola,  

 per le seguenti  motivazioni:…… ……………………………………………………………….. 

No, frequenta regolarmente tutte le ore previste per la classe 
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L’alunno/a è sempre nel 
gruppo classe con i 
compagni? 

 Sì 

 
 No, in base all'orario è presente n. __ ore in laboratorio o in altri spazi per le seguenti attività 

__________ 

Insegnante per le attività 
di sostegno 

Numero di ore settimanali _________  

 

Risorse destinate agli 
interventi di assistenza 

igienica e di base 

Descrizione del servizio svolto dai collaboratori scolastici……………………… 

Risorse professionali 
destinate all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione 

Tipologia di assistenza / figura professionale ____________________________________ 

Numero di ore settimanali condivise con l’Ente competente _________  

 

Altre risorse professionali 
presenti nella 
scuola/classe 

[ ] docenti del Consiglio di classe o della scuola in possesso del titolo di specializzazione per le 
attività di sostegno 

[ ] docenti dell’organico dell’autonomia coinvolti/e in progetti di inclusione o in specifiche attività 
rivolte all’alunno/a e/o alla classe 

[ ] altro _____________ 

Uscite didattiche, visite 
guidate e viaggi di 

istruzione 

Interventi previsti per consentire all’alunno/a di partecipare alle uscite didattiche, alle visite 
guidate e ai viaggi di istruzione organizzati per la 

classe…………………………………………………………………… 

Strategie per la 
prevenzione e l’eventuale 
gestione di 
comportamenti 
problematici 

 
 
 
 
_______________________________________________________________________ 

Attività o progetti 
sull’inclusione rivolti alla 
classe 

 

_______________________________________________________________________ 

Trasporto Scolastico Indicare le modalità di svolgimento del servizio__________________________ 
 
 

Interventi e attività extrascolastiche attive 
Tipologia (es. riabilitazione, 
attività extrascolastiche, 
attività ludico/ricreative, 
trasporto scolastico etc.) 

n° ore struttura Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI  

NOTE  
(altre informazioni utili) 
     

Attività extrascolastiche 
di tipo informale  

 supporto Obiettivi perseguiti ed eventuali 
raccordi con il PEI  

NOTE  
(altre informazioni utili)  
 
   

 

Revisione    Data: ______________  

Specificare i punti oggetto 
di eventuale revisione 

 
 

 

 
10.CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE con eventuali note esplicative (D.M. 742/2017)  
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[solo per alunni/e in uscita dalle classi terze] 
 

Competenze chiave europee Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione 

NOTE ESPLICATIVE  

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 

 

11. Verifica finale/Proposte per le risorse professionali e i servizi 
di supporto necessari  

Verifica finale del PEI. 
Valutazione globale dei risultati 
raggiunti (con riferimento agli 
elementi di verifica delle varie 
Sezioni del PEI),  

 
 

 

 
Aggiornamento delle condizioni di contesto e progettazione per l’a.s. successivo 
[Sez. 5-6-7] 

 
 
 
 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la 
frequenza 

Assistenza  
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 

materiale, non riconducibili ad interventi 
educativi)   

igienica                 

spostamenti           

mensa                   

altro                      (specificare………………………….) 

Dati relativi all’assistenza di base (nominativi 
collaboratori scolastici,  organizzazione oraria ritenuta 
necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla 
comunicazione (per azioni riconducibili ad interventi 

educativi): 

Comunicazione: 

assistenza ad alunni/e privi/e  della vista            

assistenza ad alunni/e  privi/e  dell’udito            

assistenza ad alunni/e  con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                                

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé         

mensa             
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altro            ◻    (specificare ……………………………………………….) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (nominativi educatori, organizzazione oraria 
ritenuta necessaria) 

 

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo dell’alunno/a. 

 

Arredi speciali, 
Ausili didattici, 
informatici, ecc.) 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo  

 

Proposta del 

numero di ore di 
sostegno per l'anno 

successivo* 
 

 

Partendo dall'organizzazione delle attività di sostegno didattico e dalle osservazioni sistematiche 

svolte, tenuto conto □ del Profilo di Funzionamento  e □ del suo eventuale 

aggiornamento, oltre che dei risultati raggiunti, nonché di eventuali difficoltà emerse durante 

l'anno,    si propone - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale 29.12.2020, n. 

182 - il seguente fabbisogno di ore di sostegno. 

 
Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 

con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 

Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di 
assistenza igienica e 
di base 

e delle risorse 
professionali da 

destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 
 

* (Art. 7, lettera d) 
D.Lgs  66/2017) 

Partendo dalle osservazioni descritte nelle Sezioni 4 e 6 e dagli interventi descritti nelle Sezioni n. 
5 e 7, tenuto conto del Profilo di Funzionamento e dei risultati raggiunti, nonché di eventuali 
difficoltà emerse durante l'anno: 

- si indica il fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel 
modo seguente……………………………………………………………………………………………. 

- si indica, come segue, il fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  

182/2020 e dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. 
successivo:  

tipologia di assistenza / figura professionale ________________________________________  

per N. ore_________________(1).  

 

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dell’alunno/a             
da e verso la scuola 

 

Indicazioni per il 

PEI dell'anno 
successivo 

Suggerimenti, proposte, strategie che hanno particolarmente funzionato e che potrebbero essere 
riproposte; criticità emerse da correggere, ecc…..…………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………..………………………………………………………….. 

La verifica finale, con la  proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di 

assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali da destinare all'assistenza, 
all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stata approvata dal GLO in data 

______________  
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Come risulta da verbale n. ___ allegato 

 
Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interviene al GLO 
FIRMA 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    
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12. PEI Provvisorio per l'a. s. successivo  

[da compilare a seguito del primo accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica] 

 

 

 
Proposta del numero 

di ore di sostegno 
alla classe per l'anno 

successivo* 
* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
 66/2017) 

Partendo dal Profilo di Funzionamento, si individuano le principali dimensioni interessate 

[Sezione 4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione degli interventi 

educativo-didattici da attuare ed il relativo fabbisogno di risorse professionali per il 

sostegno e l’assistenza …………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Entità delle difficoltà nello 
svolgimento delle attività 
comprese in ciascun 
dominio/dimensione 
tenendo conto dei fattori 
ambientali implicati 

Assente 

 

Lieve

 

Media 

 

Elevata 

 

Molto elevata 

 

Ore di sostegno richieste per l'a. s. successivo ___________ 

con la seguente motivazione:………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

Interventi necessari per garantire il diritto allo studio e la 
frequenza 

Assistenza  
Assistenza di base (per azioni di mera assistenza 
materiale, non riconducibili ad interventi educativi)   

igienica                 

spostamenti           

mensa                   

altro                      (specificare………………………………….) 

Dati relativi all’assistenza di base (collaboratori scolastici,  
organizzazione oraria ritenuta necessaria) 

Assistenza specialistica all’autonomia e/o alla comunicazione 
(per azioni riconducibili ad interventi educativi): 

Comunicazione: 

assistenza ad alunni/e privi/e  della vista                  

assistenza ad alunni/e  privi/e  dell’udito                   

assistenza ad alunni/e  con disabilità intellettive e disturbi del 
neurosviluppo                                                       

 
Educazione e sviluppo dell'autonomia, nella: 

cura di sé       

mensa           

altro                 (specificare ……………………………………………….) 

Dati relativi agli interventi educativi all’autonomia e alla 
comunicazione (educatori, organizzazione oraria ritenuta 
necessaria)………………………………………………………………. 
 

 

Per le esigenze di tipo sanitario si rimanda alla relativa documentazione presente nel Fascicolo dell’alunno/a. 
 

Arredi speciali, Ausili 
didattici, informatici, ecc. 

Specificare la tipologia e le modalità di utilizzo ………………………………………………………………… 
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Proposta delle risorse 
da destinare agli 
interventi di assistenza 
igienica e di base 

e delle risorse 
professionali da 
destinare 
all'assistenza, 
all'autonomia e alla 
comunicazione, per 
l'anno successivo* 
 

* (Art. 7, lettera d) D.Lgs 
 66/2017) 

Tenuto conto del Profilo di Funzionamento si individuano le principali dimensioni interessate 
[Sezione  4] e le condizioni di contesto [Sezione 6], con la previsione del fabbisogno di risorse 
da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base e delle risorse professionali da 
destinare all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, per l'anno successivo: 

a) Fabbisogno di risorse da destinare agli interventi di assistenza igienica e di base, nel modo 
seguente___________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

b) Fabbisogno di risorse professionali da destinare all'assistenza, all'autonomia e alla 
comunicazione - nell’ambito di quanto previsto dal Decreto Interministeriale  182/2020 e 

dall’Accordo di cui all’art. 3, comma 5bis del D.Lgs 66/2017 e s.m.i. - per l'a. s. successivo:  

tipologia di assistenza / figura professionale _________________________ 

per N. ore_________________(1).  

Eventuali esigenze 
correlate al trasporto 
dell’alunno/a             
da e verso la scuola 

 

(1) L’indicazione delle ore  è finalizzata unicamente  a permettere al Dirigente Scolastico di formulare la richiesta complessiva d’Istituto delle misure di sostegno 
ulteriori rispetto a quelle didattiche, da proporre e condividere con l’Ente Territoriale 

 

Il PEI provvisorio con la proposta del numero di ore di sostegno e delle risorse da destinare agli interventi di 
assistenza igienica e di base, nonché delle tipologie di assistenza/figure professionali e relativo fabbisogno da 

destinare all'assistenza, all'autonomia e/o alla comunicazione, per l'anno scolastico successivo, è stato approvato 

dal GLO  

in data ______________  

Come risulta da verbale n. ___ allegato 

 

Nome e Cognome *specificare a quale titolo ciascun 

componente interviene al GLO 
FIRMA 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

 

 

 

 


